
 

 

Coltivare un orto a scuola è coltivare dei saperi in un’ attività Interdisciplinare che 

permette di “imparare facendo”.  

Il progetto si è svolto nel periodo maggio- giugno e ha visto coinvolti  tutti i bambini 

della scuola dell’infanzia delle sezioni A-B-C-D-E. 

Sono stati predisposti da parte dell’ Amministrazione Comunale di Beinette cinque 

cassoni, uno per ogni sezione, per coltivare le piantine che il signor Francesco Morra, 

responsabile Slow food, ha consegnato agli alunni per dare l’avvio alle attività 

dell’orto. 

OBIETTIVI: 

 Avvicinare i piccoli alla natura attraverso i cinque sensi 

 Affinare abilità ed atteggiamenti di tipo scientifico: la curiosità, lo stimolo ad 

esplorare, il gusto alla scoperta 

 Sviluppare il linguaggio 

 Educare alla pazienza (con l’attesa ai prodotti seminati) 

 Educazione alimentare: rendendo i bambini consapevoli che i prodotti da loro 

coltivati sono cibo per una sana alimentazione  

 Favorire l’inclusione degli alunni con abilità diverse 

ATTIVITA’ 

Prima delle attività gli alunni sono stati coinvolti in momenti di lettura con storie 

relative: semina, attesa, ortaggi.  Hanno manipolato vari tipi di semi e  seminato nei 

vasetti. In questo modo è stato possibile osservare  le fasi della crescita e le varie 

parti delle piante – ortaggi e individuare gli elementi essenziali alla vita delle piante 

stesse (terra, aria, acqua, luce)  



 

 

Momenti di grande gioia ed entusiasmo da parte dei bambini per la 

preparazione dell’orto  e della semina con i nonni. 

 

Nonno Gian ci spiega alcune importanti regole 

 

 

Innanzi tutto occorre smuovere la terra con il rastrello per 

renderla soffice e pronta ad accogliere le piantine 



 

 

 

Ora facciamo un buco nella terra con la paletta al centro del 

vascone per piantare il re dell’orto: “il pomodoro” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

E poi continuiamo a piantare gli altri ortaggi: peperoni, 

insalata, bietole, melanzane, zucchine, sedano… 



 

 

 

 

 

Il progetto “orto in condotta” è un’occasione di  crescita dove si impara a condividere gesti, scelte, 

emozioni e nel contempo favorisce sani comportamenti alimentari. Rappresenta  inoltre una grande risorsa 

per il nostro territorio in quanto consente il coinvolgimento di persone esterne (i nonni in modo 

particolare).  

Sarebbe auspicabile che tale progetto venisse esteso agli alunni dei vari ordini di scuola in modo tale da 

garantire occasioni di scambio, di confronto, di condivisione nell’ ottica di una continuità verticale.  


